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Detcrminazioue n. 65/2016 

• 
. 

' 

• 
'"' 

La 

l11 

Sezione del controllo sugli enti 

uell'aduuanza del 16 giLLgno 2016; 

visto il leslo unico delle leggi su ll a Corte dei t:ouLi approvato con Tegio 12 h1glio 1934. 

n . 1214 (Approvazione dcl testo unico delle leggi sulla Corte dei conti); 

vista la legge 21 rnan•.o 1958, n. 259 (Partecipazione della CorLe ùei conLi al controllo sulla gestione 

fiuunzia.ria degli enLi a cui lo Stato contribuisce iu via ord:inaria ); 

visto in particolare, l'articolo 9 che ha d:isposto per le finalità <lella 1. u. 259/1958, l'istitllzione della 

Sezione del controllo sugli enli della Corte dei conLi; 

visto l' art. 6, comma 1, dell a legge 28 gennaio 1994, n .84, con il quale è slala isLiLuiLa l'AutoTità 

pol'tuale di Venezia; 

visto l'art. 6, comma 1, della citata legge n. 84/1994·, come sostituito t:on l'al'L. 8-bis, comma I, 

lettera e) del decreto legge 30 dicembre 1997, n. 457, conve.rliLo, con modificazioni, dalla legge 27 

febbraio 1998, n. 30, che assoggeLta il rendiconto della gestione Gnanziaria delle Autorità portuali 

al controllo della Corte dei t:onli; 

vista la legge 14. gennaio 1994, n. 20 (Disposizioni in materia di gimisdizione e controllo della Corte 

dei t:onLi); 

viste le determinazioni di questa Sezione n. 27 del 21 maggio 1996 e n. 21 dcl 20 marzo 1998, con le 

quali sono state disciplinate le modaliLà di esecuzione dell'attiviti"t di controllo previsto dalla citata 

legge n. 84 del 1994· ed è sLato stabilito che il controllo sulle Auto1·ità portuali, disposlo dal citato 

arL. 8 bis dcl decreto legge n. 457 del 1997, è riconducibile nella previsione no1·mativa dell'art. 2 

della ripetuta legge n . 259 del 1958; 

visti i Rendiconti generali dell'AuLorità suddetta , rnlativi agli esercizi finanziari dal 2012 al 2015 , 

nonché le annesse relazioni dcl PresidenLe e dcl Collegio dei revisori dei conti, trasmessi alla Corte 

in adempimento dell'arL. 4 della citata legge n. 259 dcl 1958; 
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r.IOOU LARIO 
e c . -2 

MOD. 2 

esaminati gli atti; 

udito il relatore Consigli ere Claudio Gorelli e stÙla sua proposta, discussa e deliberata la relazione 

con la quale la Corte, in base agli atti ed agL clementi acquisiti , riferisce alle Presidenze delle due 

Camere dcl Parlamento il ri sulLato dcl controllo esegLLiLo sulla gestione finanziaria dell'Ente per 

gli esercizi dal 20J 2 al 2015 ; 

ritenut o che dall 'esame della gestione e della docmncnt aziou e re lat iv a ag]j esercizi 2012-2015 è 

risultalo q uau Lo segue: 

4 

nel periodo si registra sia la ùi.ull.uuzionc della consistenza (- 3,26 nel 2011· e -2,3 nel 201 5) 

sia i l decremento deJla spesa complessiva del pen;orrnlc (-1,88 per cento sul 2012 e -2,93 per 

cento sul 2013) che tuttavia nel 2015 aumenta ili maniera consisLenLe (+ ll,2J µcr cento sul 

2014); 

l' Ap, per quanto attiene ai sei-vizi di internRse genenùe, ha Lal volta fatto l'Ìc01·so, nel periodo 

di riferimento, a proroghe t ecniche LU cont ratti di concessione scaduti che, come noto, sono 

da considerarsi strument o eccezionale per cause non dipcn dc11ti da ll ' Amminis Lrnzioue in 

01·dine alle quali si invita l'Ap a subordinare ad m1'atte11ta valutazione la sussistenza dci 

necessari presupposti, così come sollecitato dal Collegio dei revisori dei conti; 

il porto di Venezia si conferma tra i maggiori a livello nazionale per volume di traffico 

passeggeri e crocie-re; 

nel periodo dal 2012 al 2015 si rileva un disavanzo finanziario determinalo dalla crescita del saldo 

negativo delle poste in conto capiLale, parzialmente compensato da un saldo corrente positivo. I 

risultati dell'avanzo di amministrazione mostrano andamenti non uniformi pur sempre su valori 

positivi. L'avanzo economico risulta in crescita come pure il patrim01ùo nello (+7,51 per cento); 

considerato il permanere di ingenti quantità di residui attivi iscritti al presumibile valore di 

realizzo che si atlesLano nel 2014 a 65,50 milioni di CUTO e a 85 ,76 m ilioni di curo nel 2015 

si invita l 'Ap a verificare le ragioui del mantenimento di detti residui al fine di evitare di fare 

affidamento su risorse che polrebbero rHcvarsi insussistenti; 

con riferimento alle norme di c:onlenimento dclJa spesa il Collegio dei revisori ha certificato il 

rispetto dei limiti di legge; 
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MODlJLARIO JI 
L 

r.100_ 2 

I' Ap ha avvialo una razionalizzazione delle società partecipate che sono passa Le da diciassette 

uel 2013 R dodici nel 2011'. In attuazione di q uanlo disposto dall'articolo 1, commi 61J e 

seguenti della legge n. 190/2014, il Presidente con il decreto n. 1776 del 31. mam 2015 ha 

adottato il Piano di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni socielarie 

direttamente o indirettamente possedute; 

ritenuto quindi , di dover provvedere in adempimento a quaul:o previsto dall 'articolo 7 della 

l. n. 259/1958, all'invio alle Presidenze della Camera dei Deputali e al Senato della H.cpubblica di 

copia della Relazione snlln gestione finanziaria dell' Àulorilà portuale cli VeneziR per gH esercizi dal 

2012 al 2015, che costituiscono pa1·te integrnnle e sostanziale della pl'cscnte clelih1wazione, nonché ùi 

copia dei Hendiconti generali e delle rcla:t.ioni degli organi amministrai.ivi e di revisiouc; 

P.Q.M. 

comunica, con le considerazioni di cm rn parte motiva, alle Presidenze delle due Camere del 

Parlamento insieme con i Rendiconti generali per gli ese1·cizi dal 2012 al 2015 - corredati delle 

relazioni degli organi amministrativi e dell'organo di revisione·· l'unita relazione con la quale la 

Corte riferisce il risultato dcl controllo esegtùLo sulla gestione finanziaTia dell'F Autorità portuale di 

V cnczia per i detti esercizi. 

ESTENSORE PRESIDENTE 

Claudio Gotelli 

Depositata in Segreteria 1 1 LUG. 2016 
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PREMESSA 

Con la presente relazione la Corte riferisce al P arlamento, ai sensi dell'articolo 7 della legge 21 marzo 

1958, n. 259, sul risultato del controllo eseguito, con le modalità cli cui agli articoli da 4 a 6 delJa 

suddetta legge, sulla geslionc finanziaria relativa agli anni dal 2012 al 2015, dell'Auto1·ità portuale 

di Venezia, nonché sulle vicende di maggior rilievo intervenute fino a data corrente. 

Il precedente referto, relativo agli esercizi 2010-2011, è stato trasmesso al Parlamento con 

determinazione u. l'l 2 del 2012 cd è pubblicato in Aui parlamentari, XVI Legislatnra, Doc. XV, 

n. 488. 
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l IL QUADRO DI RIFERIMENTO 

L' AutOl'ità pOl'tualc di V cnc:àa, di seguito per brevità A p, è stata istituita ai sensi de1l'a1·ticolo 6, 

comma pl'imo della legge 28 gennaio 1994·, n .84· (Riordino della legislazione in materia portuale) 

quale ente <:on personalità giuridica di diritto pubblico non economico dotato di autonomia 

amministrativa, finanziaria e di bilancio sottoposto alla vigilanza del Ministero di trasporti (Mit) e 

dcl Ministern dell'economia e delle finanze (Mef). Alla Ap sono attribuiti poteri di pmgrammazione, 

indirizzo e controllo delle attività esercitate nel porto lasciando ai soggetti p1·ivati lo svolgimento 

deJle attività economiche in ambito portuale. 

Di seguito si 1·iportano le principali disposizioni intervenute durante e successiviunente iù pe.I"iodo 

2013/2015 in esame. 

La legge di stabilità per il 2013 (legge 24 dicembre 2012 n. 228) all'arl. 1, comma 211, ha previsLo 

che la società UIRNet1, soggetto attuatore della cosiddetta "piaLtafOl'ma logistica nazionale", al fine 

di garnntire un più efficace coordinamento con Jc piattaforme lts {lntclligcnt networlc system) può 

avere tra i propri soci anche le Ap. La piattaforma per la gestione della rete logistica nazionale viene 

inserita all'interno del Prugramma. delle strategi.chc ( Pis) della legge obiettivo n. 143 deJ 

2001. 

L'articolo 1, comma 388, de1Ja succitata legge ha prorogato al 30 giugno 2013 la facoltà delle Ap di 

variaTe le tasse portuali come adeguate dal d.p.r. n. 107/20092 ed ha previsto aumenti delle aliquote 

relative alla tassa di ancoraggio e portuale derivanti dalla 1·ivalutazione ventennale in base aJ costo 

della vita dei tributi portuali i cui importi emno fermi al 1993. 

L'articolo 22 del d.l. n. 69/2013, convertito nella legge n . 98/2013, ha introdotto la modifica deJla 

disciplina in matc1·ia di drngaggi, nonché misure in materia di autonomia finanziaria delle Ap, 

prevedendo l'innalzamento da 70 mln di eurn annui a 90 mln di curo annui del limite entro il quale 

le Ap possono trattenere la percentuale dell'uno per cento dell'Iva riscossa nei porti e la destinazione 

delle risorse anche agli investimenti necessari alla messa in sicurezza, alla manutenzione ed alla 

riqualificazione strutllll'ale degli ambiti portuali. 

l .'a1·ticolo 13 dcl d.l. n. 145/2013 c.d. "decreto revoche", eonve1·titu nella legge n. 9/2014, ha disposto 

la revoca di alcune assegnazioni di contributi assegnati dal Cipe e l'afflusso di tali somme nel Fondo 

di cui all'1uticolo 32, commn 6 della 1. n. 111/2011 per la successiva destinazione a specifici prioritari 

I urnNct è il soggetto attuatore IUUCO per la rea lizzazimm dcl sistema di gestione della logistica nazionale , così come dettato dal 
Decreto Ministll'iale del 20 giugno 2005 numero 18T clel Ministero dei Trasrorti e successiva Legge 24. marzo 2012, n. 27, Art. 61-
his, e recentemente ribadito da decreto -legge 95/2012, convertito nella legge 135/2012 decreto sulla Spmiding Reuiew. 

2 Vedasi anche il decreto del Ministro delle infrastrnlt\Ue e dei u ·as1>01·ti, fii concerto con il Ministro flcll'economia e delle finanze, do! 
24 dicembre 2012, 
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interventi. Nella stessa logica di accelerazione della SJJesa l 'al't. 13, comma 4 deJla 1. n . 9/2014 ha 

disposto la revoca dei fondi statali trasferiLi o assegnati alle Ap, per la realizzazione di opere 

infrastrutturnli, a fronte dei quali, essendo trascorsi almeno due anni dal trasferimento o 

dall'assegnazione, non sia stato pubblicato il bando di garn per l'assegnazione dci lavori. 

La I. n. 147/2013 (Legge di stabilità 2014), ai commi 732 e 73:{ ha definito norme v olte a ridurre il 

contenzioso derivante dall'applicazione dci criteri per il calcolo dci canoni delle concessioni demaniali 

marittime, prevedendo )a defini7.iouc integrale dei prncedimcnti giudiziari pendenti alla data dcl 

30/9/2013, attraverso il pagamento da parte del soggeLto interessato di un importo, in un'unka 

soluzione, pari al 30% delle somme dovute o di un imporlo pari al 60 per cento delle stesse, oltre agli 

interessi legali, rateizzato fino ad un massimo di sei rate annuali, secondo un piano approvato 

dall'ente gestore. Sempre in materia di canoni è intervenuto il d.l n. 66/2014, convertito nella 

1.89/2014, che all 'a1tl2 bis ha p revist o che i canoni delle con cessioni demaniali marit time, dovuti a 

deconcrc dall 'anno 2014., devono essere versali entro il 15 settembre di ciascun anno. 

La l. n . 147/2013, inolLrc, aggiungendo il comma 15-his all'articolo 17 dell a legge 28 gemiaio 1991., 

n. 84, La integralo la disciplina che regola il lavo1·0 temporaneo nei porti prevedendo la <lestina7.ione 

di una quota non inferiore al 15 per cento ùegli introiti delle tasse portuali a iniziative di sostegno, 

f01·mazione e incentivazione al pensionamento dci dipendenti delle società cLe forniscono lavoro 

Lernporaneo nelJ 'amLito del porto in considerazione dello stato di crisi economica. 

I commi da 254 e 255 della 1.190/2014 (Legge di stab ili tà pe1· il 2015) dettano, inoltre, n orme per il 

contenimento de1le spese di personale nel settore del pu bhlico impiego. ) n particolare, il comma 254 

prnroga fino al 31 dicembre 2015 il blocco economico dcJla contrattazione nel pubblico impiego, già 

previsto fino al 31 diccmb1·e 2014 dall'articolo 9, comma 17, secondo periodo del d.l. n. 78/2010 con 

conseguente shttamento del triennio contrattuale dal 2015-2017 al 2016-2018. Il comma 255 estende 

fino 2018 l' efficacia della no1·ma che prevede l'indennità di vacan7.a contrattuale. La prnrnga al 31 

dicembre 2015 non si riferisce, altTesì, alle disposizioni di cui all'arLicolo 9, comma 1 (blocco de) 

Lrattamenlo economico complessivo dei singoli dipendenti), comma 2 bis (blocco dcl trattamento 

accessorio aH'ammontarc erogato nel 2010) del d.l. n. 78/2010, da ultimo prorogate, per l'anno 2014· 

dal d.p.r. n. 122/2013. 

Infine, il comma 611 della stessa 1. n. 190/2014, prevede che le Ap devono avviaTe, a de ·onere dtù 

1°gennaio 2015 , un processo di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni societarie 

direttamente o indirettarnentc possedute, in modo da consegui1·e la riduzione delle sLcsse entro il 31 

dicembre 2015, fi ssandone i criteri. A tal fine il comma 612 prevede l'approv azioue entro il 31 marzo 

2015 di un Piano operativo di razionalizzazione delle stesse, le modalità e i tempi di attuazione, 

12 
Corte dei conti- Relazione Auto1'Ìtà Portuale di Venezia esercizi 201 2-2015 

Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV, N. 419 

–    12    –



nonché l'esposizione in dettaglio dei risparmi da conseguire. Tale Piano, corredato di m1'apposita 

relazione tecnica, è stato trasmesso alla competente Sezione Tegionale di controllo della CorLe dei 

conti e pubblicato nel sito internet istituzionale. Entro i termini del 31 marzo 2016, l'Ap ha 

predisposto la relazione sui l'isultati conseguiti che è trasmessa alla competente Sezione regionale di 

controllo della Corte dei conti e pubblicata sul sito internet istituzionale ai sensi dcl d.lgs. 33/2013. 

lnollre al fine di favorire il mfforzamento della competit ività dcl sistema portuale e logistico italiano, 

in attuazione dell'articolo 29 della legge 11novembre2014, n.164 (c.d. Sblocca Italia) il Consiglio dei 

minist1·i ha approvato, il 3 luglio 2015, il P iano strategico nazionale deJla P ortualità e della Logistica 

(PSNPL) da adotta1·si con successivo decreto dcl P1·esidente del Consiglio dci Ministri. Il Piano 

intende delineare una strategia integrata, con azioni da compie1·e sia nei po1·ti sia sulla loro 

accessibilità al fine di potenzial'e il ruolo dell'Italia nel Mcclitcnaneo e negli scambi internazionali. 

Nel dicembre 2014· il Mef ha adottato lo schema di Regolamento per la revisione delle rlisposizioni di 

cui al decreto dcl Presidente della Repubblica n. 97 /2003, p1·evisto clall'arlicolo lettera b ) del 

decreto legislativo 9 L/2011 in online a1 quale la Corte dei conti ha comunicato nel marzo 2015 il 

proprio avviso con osservazioni mtennnente rncepite dal Mcf. Dello schema doVJ·à acquisire il 

previsto piuere del Consiglio di Stato, previa dcWJcrazione preliminare dcl Consiglio dei Minist-ri e, 

quindi, ai sensi del comma 8, dell'articolo 4 del decreto legislativo 9112011, dovrà essere trasmesso 

alle Camere per il previsto parere clelle competenti Commissioni parlamentari. 

Inoltre, al fine di valutare l'applicabilità alla contabilità delle Ap del decreto legislativo 18 agosto 

2015, n. 136 che ha recepito la dii·ettiva comunitaria 20] 3/34/UE in tema di Lilanci d 'esercizio e 

consolidati, è stato istituito dal Mef e dal Mit uno specifico tavolo tecnico . 

In linea con le previsioni del richiamato Piano strategico nazionale della Portualità e della L ogistica 

(PSNPL) l'articolo 8 comma ] , lettera f) deJla legge 7 agosto 2015, n. 124 ha, infine, delegato il 

Governo ad adottare uno o più dec1·eti legislativi di ri01·ganizzazione, razionalizzazione e 

semplificazione della disciplina concernente le auLoritiL po1·tuali. ln un'ottica di maggiore efficienza 

sembra evolvere lo schema di decreto "Riorganizzazione, razionalizzazione e semplificazione delle 

autorità porluali" approvato dal Consiglio dei Ministri il 21 gennaio 2016. Il decreto prevede il 

rio1·dino delle attuali n. 24, AutOJ:ità portuali (AP) in n. 15 nuove AuLorità di sistema poTtuale (ASP ) 

con sede nei porti individuati come strategici dalla Comunità E urnpca tra, tra le quali l' ASP " Mare 

Adriatico settentl'ionalc con sede a V cnezia " . Quest'ultima avrà compiti di coorclinamcnto 

dell'attività del sistema dci porti di rilevanza regionale e locale in stretto raccol'do con 1' istitucndo 

Tavolo nazionale di coordinamento delle Autorità di Sistema Pmluale presso il Mit che continua a 

svolgere la vigilanza sulle ASP. 
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2 GLI ORGANI DI AMMINISTRAZIONE E CONTROLLO 

2.1 Onlinan1ento e com11osizione 

Sono organi dell'Ap, ai sensi dell'articolo 7 della L n . 84/1994,, i] Ptesidente, il Comitato portuale, il 

Segretariato generale (eomposlo, come recita l'art. JO della legge medesima, da] Segretario generale 

e dalla Segreteria tecnico-operativa) e il Collegio dei revisori dei conti. La durata in carica dei 

menzionati organi è stabilita in quattro anni. 

Nelle precedenti rnlazioni, alle quali si fa 1·invio, sono state descritte in dettaglio le att1·ibuzioni 

proprie di ciascun organo e specificate Je modalità di nomina e la composir.ione degli organi. Nella 

presente relazione, pertanto, ci si limita a fornire le informazioni relative alle vicende soggeuivc 

concernenti gli organi dell'Ap esaminata, nonché alla indicazione dei compensi attribuiti e della spesa 

sostenuta per il 101·0 funzionamento. 

Il Presitlcnte 

Al Presidente <lell' Ap, nominato con dm MiL dal 1° ottohre 2012 al 30 settembl'C 2016, è corrisposlo 

il compenso annuo di 202.650,57 euro3 • 

NeJ Rendiconto finanziario gestionale per gli anni in esame lra le si)ese conenti risultano impegni 

rispettivamente peT 244.231 euro neJ 2012, per 24·8.967 euro nel 2013, per 268.825 euro nel 2014 c per 

euro 266.623 nel 2015 com1Jrensivi sia dell'indennità di carica sia dci TllnLorsi spei;e in linea con il 

limite al trattamento economico del persone pubblico sancito dall' articolo J 3 della l. 23 giugno 2014,, 

Jl. 89. 

Il Collegio dei i·cvisori dci conti ha dato atto dell'applicazione delle i·iduzioni del IO per cento e del 5 

per cento sancite rispettivamente dall'articolo 6, comma 3, del d.l. n. 78/2010 e dall'articolo 5 comma 

14., della l. n. 135/20124 e dell'avvenuto riversamento delle somme in economia al bilancio dello SLato. 

è nolo il compenso del Prcsideute è fissato nella misura prevista da l d.m. 31marzo2003 e corrispoude al trattmnento economico 
fondamentale previsto per i cli.rigcnti <li prima fascia dcl MIT, moltiplicalo per j] coefficiente 2,2. 'l'elc coefficiente è previsto per le 
Ap uel cui porto, uel triennio r1recedcnte, 11011 si sia rngistrato llll volume di trnffico medio annuo superiore a 17 milioni di to11.nellate 
al netto del 90 per erutto delle rinfuse liquide o a 500.000 TEU. A decorrere dal 1° gennaio 2009 tale compenso, secondo le indicazioui 
l'omitc dal Ministero vigilante, ·ò stato riclctcrmiuato, sulla base dcl uuovo trattamento economico fondamentale previsto del CCNL 
di categoria (biennio 2008-2009). 

·1 Il comma 14 deUa I. n . 135/2012 ha previsto che "Fermo restando q11a11lo previslo dall 'articolo 6, comma 3, clel decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78, co1wer1i10 in legge, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 11. 122, relativ1111wnle alle atttoritcì porluali le rid11 ziu11 i ivi 
disposte sono lÙlcriormente a11rrw11tale del cinqu,e per cenlo a decorrere dal 1° gennaio 2013 nei co11fro111i dei presidenti, dci comitati 
portuali. e tlci collegi dci. rcirisori dei con li, composti anche da dipe11dc11ti del Mi11islero delle i11frastrn1t11rc e dei lrnsporti in possesso di 
specifica professio11alitcì". 
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Il Comitato pot·tuale 

Il Comitato Portuale, composto da 23 membri è l'organo deputato ad approvare tutti i principali 

atti di programmazione e gestione presentati dal Presidente tra i quali il Piano operativo tI·iennale 

(Pot) che delinea le strategie di sviluppo delle attività portuali e il Piano regolatore portuale (Prp) 

che determina la destinazione d ' uso delle aree. 

I componenti dcl Comitato portuale sono stati nominati con decreto del P residente dell' Ap n. 1503 

del 3 ottobre 2012 per la durata di un quadriennio e ad essi spett.a un gettone di presenza cui sono 

state applicate Jc i·iduzioni di legge. 

Dal rendiconto finanziario gestionale relativo agli csel'Cizi 2012, 2013, 20H e 2015 risultano impegni 

per di carica e rimborsi spese per i mcmbl"i dcl Comitato portuale i·ispettivamente pari a 

21 m ila nel 2012, a 23 mila eul'O nel 2013 e nel 2014 e a 30 mila euro nei 2015. 

Il Collegio dei 1·evisori dei conti 

Il Collegio dei revisori dei conti è composto da tre membri effettivi e tre supplenti, nominati con 

decreto del MiL scelti tra gli iscritti all'albo dei revisori legali dei conti. Tra questi un compouenle 

effettivo ed im supplente sono 11ominaLi su designazione dcl Mcf. 

1 membri dell'attuale Collegio dci revisori dei conti sono stati nominati con d.m. 13 luglio 2012 per 

la durata di un quadriennio . Gli emolumenti dcl Presidente e dci componenti dcl Collegio dei revisori 

dei conLi dell'Ap sono determina ti, in base ai criteri stabiliti con il d .rn . 18 maggio 2009, n. 4125, che 

prende a riferimento il compenso spettante al Presidente dell'Ap, secondo le percentuali di seguito 

specificate: l'otto per cento al Presidente, il sci per cento ai componenti effettivi, l'un per cento ai 

componenti supplenti per complessivi. Anche ai membri del Collegio dei I·evisori dei conti è 

riconosciuto un gettone di presenza cui sono state applicate le i·iduzioni di legge. Dal rendiconto 

finanziario gestionale relativo agli esercizi in esame risultano impegni per indennità di carica e 

rimborsi spese per i membri de] Collegio dei revisori dei conti rispettivamente a circa 61 mila euro 

nel 2012, a 58 mila euro nel 2013, a 60 mila curo nel 20}4. e a 65 mila euro nel 201.5. 

5 Sul pLu1to si osserva cl1e il Mef, aveva a suo tempo osservato che "il d.m. 181512009 non può auere effello cssentlo stato c1111111ct10 senza 
tener conto della procedrim illdicata 11111/a Direttiua del Presideute del Consiglio dci Mi11is1ri 9 gcn11aio 2001. " T.a menzionata Direttiva 
e la successiva oircolare esplicativa (PCM DICA circolare n. 4.993 dcl 29 maggio 2001) individuano panunetri oggeLLivi di natura 
cconomico-finam.iiuia (qi.rnli ad es. composizione e uatura delle poste di biJrrncio, entità del patrimo11io) e ordinamcntalc (c1uali ad 
es . la composizione degli organi, l'assetto strntturale, l'articolazione sul territorio nazionale) di pesatura dell'Eute allravcrso i quali, 
previo eppre7.za mento deHa tipologia di incarico e delle lleristiche professionali del soggetto da incaricare, si provvede a 
determinare l'entità dcl compenso. 
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2.2 Spesa impegnata 1•c1· glli m.'gani tli amminisb·azionc e di controllo 

Nel prospetto che segue è riportata, distinta pel' esercizio finanziar io, la spesa impegnata per il 

pagamento delle in<leJmità spettanti agli organi di annninisLrazione e controllo, comprensiva dei 

rimborsi spese. Gli importi impegnali nel triennio in esame sono posti a raffronto tra loro: 

Tah II 1 E r . d" e a 'mo umcuh e1·ogah agi t ol'grun 1 aun11m1sll'aZione e d" 1 co11tn1 Il o 
V11r \ 'ar Var 

E1uwri:.1i11 20L2 :WJ :{ '% 201'1 'Vi, I 11utcle11zu 201 5 % I Lu,ud1} 11?;a 

U/1 2 I l/13 l·lll 3 

Presidente 2411.231 248.967 1,91· 75 268.825 7,98 76 266.623 -0,82 71 

Comitato 
21.000 23.000 9,52 7 23.000 7 30.000 30,43 R 

portuale 
-

Collegio 
61.000 

rev1son 
58.000 -1.,92 18 60.000 3,45 17 65.000 8,33 18 

TOTALE 326.231 329.967 l ,J 5 351.825 6,62 361.623 2,78 
Funle: Rendiconto finanziario ges tiouale generale 2012-2014 

Il Collegio dei reviso1·i dei conti ha dato allo che ai soprarichiamati compensi degli organi di indirizzo, 

di direzione e coutrollo sono sta le applicate le decul'tazioni di legge nella rnistU'a dcl l O per cento (art. 

6, co 3, del <lJ . u. 78/2010) e del 5 per cento (arl. 5 co. 14-, deJla l. n. 135/2012) successivamente 

riversale al bilancio dello Stato. 
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